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(Université Paris IV Sorbonne)
Pierre Gros (Université de Provence
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Eckard Lefèvre (Albert-Ludwigs-
Universität Freiburg)

Matthew Leigh
(St Anne’s College, Oxford)

Carlos Lévy
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(S. Filosini) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 543
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DANIELA GALLO - STEFANO GRAZZINI (ed.), Scholia in Iuvenalem recentiora secundum recensionem k,

edizione critica a c. di D. G. e S. G. con la collaborazione di FRÉDÉRIC DUPLESSIS, Firenze, Sismel -

Edizioni del Galluzzo 2021, pp. VIII-535.

Il volume, che inaugura la collana «OPA. Opere perdute e anonime (secoli III-XV)» per la

casa editrice SISMEL - Edizioni del Galluzzo, porta a compimento il lavoro già intrapreso da

Grazzini sulle recensioni scoliastiche carolinge a Giovenale e concretizzatosi nei volumi Scholia
in Iuuenalem recentiora secundum recensiones u et v, Tomus I. (satt. 1-6) (Pisa 2011) e Scholia
in Iuuenalem recentiora secundum recensiones u et v, Tomus II. (satt. 7-16), edizione critica a c.

di S. Grazzini con la collaborazione di F. Artemisio e F. Duplessis (Pisa 2018). L’analisi codico-

logica, le collazioni dei testimoni, la ricognizione sulle fonti e i passi paralleli e gli indici si devono

a Daniela Gallo; la responsabilità del testo critico, sebbene in grande collaborazione, è di Stefano

Grazzini e Daniela Gallo mentre Frédéric Duplessis si è occupato della valutazione degli accessus.
Dopo la «Premessa» (p. VII), l’«Introduzione» (pp. 3-38) presenta una panoramica metodo-

logica all’edizione. A differenza degli scholia uetustiora, risalenti a un commento redatto attorno

alla metà del V secolo e contenuti in soli tre testimoni altomedievali che hanno avuto una circo-

lazione molto limitata, gli scholia recentiora, elaborati a partire dalla seconda metà del IX secolo, ne

hanno avuta una decisamente più ampia, come dimostrano le differenti redazioni individuate già

da Wessner (Scholia in Iuuenalem uetustiora, collegit recensuit illustrauit Paulus Wessner, Lipsiae

1931, pp. XXIII-XXXI). Le redazioni u e v il cui testo era stato da Grazzini già edito, insieme a

un gruppo di manoscritti che hanno punti in comune con l’una e con l’altra, risultano essere il

prodotto dell’attività esegetica di Rémi d’Auxerre e della sua scuola. Anche il gruppo LZ venne

individuato da Wessner: esso, sebbene contaminato con materiale di uv e contenente excerpta
del commento più antico, presenta affinità anche con il Probus Vallae. Viene riportato (p. 5) lo

schema di Wessner per rendere chiaro il processo di diffusione e di contaminazione delle recen-

sioni nonché l’ipotesi avanzata dallo studioso secondo la quale a monte di LZ ci sarebbe stato un

manoscritto di Niceo. Le recenti indagini condotte da D. Gallo (Il ms. Cambridge, King’s College,
52 e la tradizione del testo di Giovenale, 2016) hanno messo in luce come L sia apografo del codice

Cambridge, King’s College 52 (D) e che ne riproduca scoli e glosse fino a 10.278 nonché la sub-
scriptio di Niceo. Tale premessa consente di rendere chiaro l’obiettivo del volume, quello di pro-

porre un’edizione completa dei testimoni della famiglia indicata da Knoche come k alla quale ven-

gono ricondotti i manoscritti D, L, H e Z nonché il cosiddetto Probus Vallae. Viene fornita la loro

descrizione e vengono ricostruiti i rapporti fra essi intercorrenti; tale recensione risulta nel com-

plesso una massa scoliastica disomogenea affine a uv nel commento alle prime tre Satire e a quelle

da 8 a 14, più vicina agli scholia uetustiora per il commento dalla 3 alla 8, di tradizione differente

per le ultime due Satire della raccolta. L’assemblaggio di tale recensio dovrà essere avvenuto fra

l’873 e il 900, cioè nello stesso periodo della redazione di uv riconducibile all’attività di Rémi.

Nonostante la suggestività dell’ipotesi, la recensione k non può tuttavia essere ricondotta alla fi-

gura di Heiric e quindi ad Auxerre. Differente risulta invece essere la situazione degli accessus giac-

ché la valutazione degli elementi interni del proto-accessus trasmesso da DH consente di ipotizzare

che si tratti di materiali elaborati, nella loro fase iniziale, proprio nella scuola di Auxerre all’epoca

di Rémi ed Heinric.

Vengono esplicitati i «Criteri editoriali» (pp. 39-41), i quali rendono chiare le modalità con

cui i curatori indicano gli scoli marginali (sigla in maiuscolo), le glosse interlineari (sigla in minu-
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scolo), le note collocate fra il testo delle Satire e gli scoli marginali (siglum D), nonché i lemmi.

L’apparato critico è negativo e, giacché le divergenze fra i manoscritti riguardano spesso l’ordine

delle parole, si fa ampio impiego di abbreviazioni mentre non vengono riportate le varianti orto-

grafiche. Viene sempre dato conto della restante scoliastica giovenaliana sulla base dell’edizione

Grazzini 2011. Conclude la sezione iniziale una ricca «Bibliografia» (pp. 43-52).

Gli scoli, il cui testo critico è alle pp. 57-482, si presentano più ricchi per i primi compo-

nimenti, secondo una prassi tipica nella scoliastica agli autori. Compaiono annotazioni a carattere

storico (ad esempio sullo scontro fra Mario e Giugurta, sat. 1.49-50; su Annibale, sat. 10.160),

erudito-antiquario (su Lugdunum, sat. 1.44; sugli edili, sat. 11.20; su servi e clienti, sat. 1.117),

geografico. Interessante in questo senso è l’annotazione a sat. 1.73 in cui, a proposito di Gyaros e

Miconoe, viene citato un verso dell’Eneide, 3.76, impiegato per le stesse finalità nella scoliastica

staziana (Theb. 8.183-184; Ach. 1.206-207). Le annotazioni più estese sono, di nuovo conforme-

mente rispetto alla prassi esegetica, quelle a carattere mitografico. L’attenzione per il mito segna in

certi casi una differenza rispetto alla scoliastica più antica rendendo altresı̀ chiaro il tramite di Ser-

vio, fonte che si può riconoscere in alcuni esempi con chiarezza. È quanto avviene nella nota re-

lativa a Ippolito del commento a sat. 10.325, che risente di Serv. Aen. 6.445 (Faedra, Thesei uxor,
cum priuignum adamasset Yppolitum et per codicillos de stupro interpellasset, contemptorem ad ma-
ritum detulit, dicens interpellatum pudorem suum a priuigno si legge negli scoli a Giovenale, haec
filia fuit Minois et Pasiphaes, uxor Thesei, quae priuignum Hippolytum amore capta de stupro inter-
pellauit et despecta apud maritum eum falsi criminis detulit è in Servio) nonché di Serv. Aen. 7.761,

da cui sembra sintetizzare anche la seconda parte del mito, quella relativa al ritorno in vita di Ip-

polito grazie all’intervento di Esculapio, interpellato da Diana (Quod ei incassum dolens euenisse,
Diana rogauit Aesculapium, Apollinis filium, ut ei mederetur. Qui, collectis singulis frustis eius adu-
natisque, sanauit eum et animam ei reddidit. Quem post Diana traiectum in Italiam et Egeriae nym-
phae commendatum Virbium uocauit si legge negli scoli a Giovenale, tunc Diana eius castitate com-
mota reuocauit eum in uitam per Aesculapium sed Diana Hippolytum, reuocatum ab inferis, in Aricia
nymphae commendauit Egeriae et eum Virbium, quasi bis uirum, iussit uocari si legge invece in Ser-

vio ma secondo una trattazione più ampia). In tale rielaborazione compaiono degli elementi ori-

ginali quali la dichiarazione di Fedra fatta per codicillos, l’invocazione a Nettuno e non ad Egeo,

alcune espressioni che possono risentire di substrati culturali differenti (cristiani?) quale animam ei
reddidit in riferimento a Esculapio che riportò Ippolito alla vita. Negli scholia uetustiora editi da

Wessner a sat. 10.325, l’unico luogo del corpus in cui venga citata Fedra, l’annotazione è invece

brevissima e si limita a indicare che ella fu figlia di Minosse, moglie di Teseo e matrigna di Ip-

polito. Il riferimento ai luoghi serviani manca nell’apparato dei loci similes ed è un aspetto utile da

mettere in luce, costituendo essi anche la fonte, in questo caso come in numerosi altri, dei Mito-

grafi Vaticani (cf. Myth. Vat. 1.46) e di materiali comuni circolanti in contesto scolastico, come

dimostrano anche gli scoli a Persio (6.52-56). Si veda, in maniera analoga, il commento a sat. 7.32

in cui, a proposito di Iunonis auem di Giovenale, mentre gli scholia uetustiora si limitano ad un’an-

notazione molto scarna (auem: pauonem) i recentiora riportano in maniera sufficientemente estesa

il mito di Io, secondo una trattazione che risente nuovamente di Servio (Aen. 7.790, non presente

nell’apparato) e che torna affine nei Mitografi Vaticani (2.89) nonché in altri materiali a carattere

scolastico (cf. comm. Luc. 8.831; Ps. Lact. Plac. fab. Ov. 1.10).

L’apparato critico pone molta attenzione alle divergenze fra il testo di Giovenale letto dagli

esegeti e quello dell’edizione presa a riferimento, Clausen 1992; utilissima, in questo senso, risulta
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pertanto la scelta di riportare i lemmi. Le divergenze principali riguardano innanzitutto i nomi

propri, che non dovevano essere evidentemente noti, quali Contum in luogo di Cocytum (sat.
2.150), Codrus per Cordus (sat. 3.208), Galba per Gabba (sat. 5.4). In altri casi esse possono essere

conseguenza di un’errata suddivisione delle parole, come avviene nel commento a sat. 7.114 in cui

il lemma riportato è solum rus Satipone Lacertae, intendendo con Satipone «il nome di un luogo», a

fronte del solum russati pone Lacertae («metti sul piatto solo [il patrimonio] di Lacerta il rosso»)

dell’edizione Clausen, nonché possono derivare dalla lettura stessa delle parole (cf. figuram est
di sat. 6.340 dove Clausen presenta figuras). Molto spesso, a proposito delle voci verbali, si tratta

di divergenze di tempo e di persona (revocarat per revocabat, sat. 2.30; negavit per negabis, sat.
3.168) oppure di confusione fra le sillabe (repetunt per reputant, 6.365). A proposito di sat.
4.43, il cui testo nell’ed. Clausen è effundit torrentis ad ostia Ponti («riversa fino alle bocche del-

l’impetuoso Ponto»), viene commentato il lemma torpentes in luogo di torrentis accettato nel testo

di Giovenale e viene chiarito che si tratta di un accusativo plurale a indicare i pisces ; dh presentano

anche la glossa pigrescentes, a spiegare il significato di torpentes. I manoscritti di Giovenale hanno,

accanto a torrentis, considerato un genitivo accordato a Ponti, anche la lezione torpentis, tuttavia

Giovenale sembra riferirsi chiaramente alle acque della Meotide che si gettano nel Mar Nero con

lo scioglimento dei ghiacci e che Lucano aveva descritto in 3.277-279. Nei luoghi che Clausen

non sa risolvere e che lascia fra cruces gli scoli non intervengono in aiuto (cf. sat. 6.415: exorata
per y exortata y; sat. 10:295 suam per y suum y).

Il volume condensa un lavoro prezioso e denso e completa la panoramica sulle recensioni

carolinge al testo di Giovenale. Si presenta, in tal modo, come un ideale exemplum nel vasto pa-

norama della scoliastica agli auctores, le cui edizioni di riferimento appaiono troppo spesso parziali,

erronee ed obsolete. Giovenale fu tra gli autori principali del canone post-serviano e la vicenda dei

suoi scoli presenta le medesime caratteristiche di stratificazione testuale e di dipendenza da mo-

delli esegetici di altri corpora. Per coloro che intraprenderanno un altrettanto meritorio lavoro fi-

lologico l’edizione di Gallo e Grazzini costituirà pertanto inevitabilmente un fondamentale punto

di confronto di rigore e di metodo.
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10, Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche, per l’area 11, Scienze
storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche (C5), e per l’area 12, Scienze giuridiche.
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